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SOLLECITATO PAI «KAKI»! OHI !»•»• ÌIOVOPOIJSTU I 

Il progetto di mercato comune europeo 
in discussione alla Assemblea francese 

Avversato da molti settori fra i quali quello comunista] come una porta aperta alla egemonia 
tedesca nell'Europa occidentale, la SFIO e il MRP lo sostengono - Pineau rientrato a Parigi 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 15. — L'Assem
blea nazionale francese, che 
j ipiendeva questo pomerig
gio la sua attività dopo le 
vacanze natalizie, ha inizia
to la discussione del proget
to di mercato comune euro
peo clic i tecnici stanno por
tando a tei mine a Bruxelles, 
e che interessa i sei Paesi 
della piccola Europa: Belgio, 
Francia, Italia, Lussembur
go, Olanda e Germania oc
cidentale. 

Il dibattito all'Assemblea 
francese — che comporti! già 
cinque interpellanze, sedici 
oratori iscritti e (piatirò gior
nate di discussioni — ha por 
scopo di fornire al governo 
una maggiore autorità nel 
proseguimento dei negoziati 
in corso. Quanto alla ratifi
ca vera e propria, essa verrà 
più tardi, dopo la definitiva 
stesura e la firma del trat
tato in questione. 

In sostanza si tratta quindi 
di un dibattito esplorativo, 
attraverso il quale Mollet 
vuol rendersi conto della 
reale consistenza della cor
rente europeista, prima di 
infliggere alla Francia anche 
il trattato deH'Kuratom. 

Ricordiamo, per sommi ca
pi, le grandi l inee del pro
getto di mercato connine 
europeo elaborato a Bruxel
les: 1) in dodici anni al mi 
nimo e diciassette al massi
mo i diritti di dogana dei sci 
Paesi contraenti saranno ri
dotti del 30 per cento nel 
corso di una prima tappa di 
quattro o sci anni, di un ul
teriore 30 per cento nei quat
tro anni successivi e del re
stante 40 per cento negli ul
timi quattro anni; 2) supe
rata In prima tappa e ridotte 
le barriere doganali del 30 
per cento, si procederà n un 
aumento degli scambi del 20 
per cento rispetto ai quanti
tativi dell'anno precedente. 
Al lo spirare dei dodici o di 
ciassette anni ogni iestinzio
ne quantitativa dovrebbe e s 
sere eliminata sui mercati 
dei sci Paesi; 3) parallela
mente all'eliminazione pro
gressiva delle barriere doga
nali all'interno del mercato 
comune, i sei Paesi concor
deranno una tariffa doganale 
comune ria applicarsi ai Pae
si estranei al mercato; 4) i 
sei Paesi si impegnano ad 
elaborare ima politica di 
mercato comune per defini
re le regole della concorren
za, l'eliminazione progressi
va delle discriminazioni, dei 
monopoli , degli aiuti, e per 
avvicinare le relative legi
slazioni fiscali e sociali, in 
modo da permettere non s o 
lo la libera circolazione dei 
prodotti ma anche quella dei 
lavoratori e dei capitali. 

Si tratta, come si vede, di 
interessi enormi e contra
stanti, che entrerebbero in 
conflitto non appena il mer
cato comune prendesse con
sistenza. di problemi a lun
ga soluzione complicati ria 
regimi particolaristici, dalia 
richiesta francese di far en 
trare nel mercato nuche i 
suoi territori coloniali, dalla 
minaccia sempre pi esente di 
una Germania che potrebbe 
diventare la sola beneficiaria 
del mercato e la futura rego
latrice economica e militare 
di questo meccanismo euro
peistico. 

Per el iminare i conflitti, il 
mercato comune dovrebbe 
appoggiarsi su tutta una se 
rie di istituzioni create « ad 
hoc », che vanno da un con
sigl io dei ministri a una 
commissione europea, da una 
assemblea comune a una cor
te di giustizia, ria un consi
glio economico e sociale a un 
comitato monetario. 

Alla base eli questa conce
zione c'è il tentativo di crea
re una santa alleanza indu
striale fra i monopoli, quin
di una serie rii cartelli in
ternazionali che imporrebbe
ro prezzi e salari sul mer
cato dei sei regolando a mez
zo di decreti le controversie 
sindacali « locali ». II tutto 

per coprire unu alleanza po
litica e militare che l'Euru-
tom dovrebbe completare 
dando ai « sci » il possesso 
non solo di nuove fonti di 
energia, ma anche delle ar
mi termonucleari. 

Non e chi non veda — co
me dicevamo più sopra — il 
peso che potrebbe avere do
mani, nel mercato comune 
eutopeo, la Germania di 
Bonn. K' por questo che il 
dibattito odierno all 'Assem
blea nazionale francese rive
ste una particolare impor
tanza perche, sviluppandosi 
più sugli aspetti politici che 
non su quelli economici, an
cora vaghi e poco appiofon-
diti, può mettere in luce i 
reali termini del meicato 
comune. 

Non a caso jl primo ora
to le del giorno — l'indipen
dente Dorgeres — ha richia
mato l'attenzione dell'As
semblea sull'illusorieta del 

< vasto mercato europeo » 
costituito dall'Europa dei sci: 
« Vogliamo piuttosto — ha 
detto Dorgeres — che questo 
mercato europeo non d iven
ti, domani, il vassallo della 
Germania ». 

K non a caso ancora, pro
prio oggi, il gen. Touzet du 
Vigier, presidente del Comi
tato d'intesa degli ex com
battenti, ha indirizzato a tut
ti i deputati un memoran
dum aftinché, prima della fir
ma definitiva del trattato, 
siano obiettivamente calco
late le conseguenze che esso 
potrebbe avere sul potenzia
le economico del Paese. 11 
primo difensoie rio! meicato 
comune, invece e stato — 
c'era da dubitarne? - - il d e 
mocristiano Teitgen: p e r 
l'oratore M.R P. faie il mer 
cato comune significa « fare 
l'Kuropa ». 

Il dibattito, come abbiamo 
detto, durerà quattro o c in-

DOPO IL PIANO DI DISARMO 

Aumentato negli S. ti. 
il bilancio militare 

Un senatore americano chiede il ritiro delle truppe dal
la Germania - II dibattito sulla «dottrina Eìsenhower» 

NEW YORK. 15. - La di
scussione sul disarmo in se
no alla Commissione politica 
dell'ONU e continuata oggi 
con l'intervento del delegati-
britannico Noble, il quale si 
e dichiarato d'accordo con 
le proposte degli Stati Uniti 

Al margine di questo di
battito si osserva comunque 
un interesse maggiore che 
nelle fasi precedenti. Cosi 
p e r esempio il quotidiano 
francese Le Monde parla di 
un « rilancio » dell'idea del 
disarmo, ad opera dell 'URSS 
e degli Stati Uniti, e mentre 
fa presente le difficoltà lut 
torà esistenti, non escludo 
però la possibilità di una 
intesa. Un commento sovie
tico della agenzia t Tass » ri
leva d'altra parte .-he Cabot 
Lodge non ha detto ment 
ili nuovo rispetto .il proble 
ma principale, creando inve
ce rielle diversioni. Ma aneli1. 
negli Stati Uniti si notali.' 
posizioni che vanno oltrc-
quelle espresse dal delegato 
americano in seno alla com
missione dell'ONU. ('osi il 
sonatore Hubert lliunphroy, 
anche lui membro della de
legazione USA all'ONU. Im 
lamentato che il piano pre
sentato ria Lodge non mani
festi « una certa elasticità per 
quanto riguarda l'Kuropa 
centrale e la Germania ». 

« Noi dobbiamo prepararci 
— egli ha detto — all'even
tualità che un governo tede
sco. il quale non sin necessa
riamente quello attuale ca
peggiato dal cancelliere Ade-
nauer. proceda di p r o p r i a 
iniziativa a tentativi diretti 
a intraprendere negoziati 
sull'unificazione dell.i Ger
mania. In una simile situa -
/.ione, ci potremmo trovart-
nelle condizioni di venire 
invitati a lasciare \j Germa
nia occidentale. S a r e b b e 
quindi molto meglio per noi 
cominciare fin ria ora .i sop
pesare l'attivo e il passivo di 
un ritiro graduale delle for
ze anglo-americane da quel 
paese ». Concludendo, il par
lamentare ha espresso il p.i 
rcre che le nuove proposte 
amenenne per il di.sarmo «Io 
vrebbero prevedere etiche un 
ritiro, negoziato, delle forzi 
americane e sovietictic dalla 
Germania e. per quanto ri
guarda le seconde anche dal 
la Polonia. 

Palesemente il senatore 
Ilumphrey è tra quelli che 
condivide la posizione «li Ha • 
rold Siasscn. consigliere pre
sidenziale. e ciò prova che 
tali posizioni continuano r. 

GLI STUDI DI UNO SCIENZIATO SOVIETICO 

Fra 10 anni un razzo 
sarà inviato su Venere 

BERLINO. 15. — Come in
forma oggi l'agenzia della 
Germania orientale ADN, ri
ferendo una trasmissione di 
radio Mosco, uno scienziato 
sovietico sta lavorando su un 
progetto per inviare, entro 
una diecina di anni, a Vene
re, un razzo da osservazione, 
che dovrebbe trasmettere per 
« televisione cosmica » le im
magini del pianeta visto do 
vicino. 

Queste trasmissioni ver
rebbero effettuate nelle ul
time 24 ore del suo viaggio, 
a intervalli di dieci secondi 
ciascuna. 

Secondo l'agenzia, lo scien

ziato, Juri Glcbzevich, intcn 
de sviluppare la < televisione 
cosmica > in modo da rcn 
dcr possibile la osservazione 
della superficie dei pianeti e 
stabilire, possibilmente, 

uesti sono abitati. 
Col carburante iniziale, es

so potrebbe infatti raggiun
gere una altezza di circa 35 
mila km. dalla superficie 
terrestre. Poi, ruotando in
torno alla terra, come piane
ta artificiale, esso verrebbe 
rifornito di carburante da 
cinque razzi teleguidati, del 
peso di cinquanta tonnellate 
ciascuno ed inizierebbe quin
di il suo volo di 146 giorni, 
in direzione di Venere. 

essere presenti, in contrasta 
con ciucile di Dulles. Tutta 
via è ria notare che il pro
getto rii bilancio logli Stati 
Uniti, presentato oggi dallo 
Casa Bianca al Congresso. 
pi evede un ulterioie aumen
to delle spese militari, fino a 
45 miliardi e 300 milioni ri'. 
dollari, contro 42.7 rioll'eser 
cizio precedente. 

Poster Dulles ha continuai-) 
a deporre dinanzi ;dIo com
missioni parlamentari p e r 
gli esteri sulla « dottrina Ki-
senhower ». in termini estre
mamente drammatici e ;.po-
calittici. Fra l'altro egli ha 
.riformato rii ritenere « molto 
probabile che gli Stati Uniti 
dovranno combattere nel 
Medio Oriente » se il proget 
to presidenziale non sarà ap-
p r o v a t o . Un tentativo rii 
troncare il dibattito o stato 
si roncato dalla maggioranza 
democratica. 

que giorni. Mollet, che si ri
tiene rafforzato nel suo e u 
ropeismo dalla nomina di 
Mac Millan a capo del go
verno britannico e dalle 
conversazioni che Spaak sta 
conducendo con questi in In
ghilterra, può contare sullo 
appoggio pieno dei democri
stiani, del suo gruppo parla
mentare, di molti indipen
denti e moderati. 

La maggioranza quindi 
non dovi ebbe mancargli, an
che se non molto vasta. 

Mentles Fiance, che e 
iscritto come oratore, si op-
poria al progetto rii mercato 
comune se non avrà garan
zie sufficienti sulla parteci
pazione inglese, senza la 
quale la Francia è destinata 
a scomparite di f ionle alla 
Germania. 

I comunisti, parte dei gol
listi, settori indipendenti e 
pujadisti opporranno più de
cisamente elle il meicato co
mune — Inghilterra o no — 
significa asservimento della 
Francia al potenziale econo
mico e militare tedesco, con
giura politica più che pro
getto economico. Ma le varie 
posizioni s i donneeranno 
meglio nel corso degli in
terventi dei prossimi giorni. 

Domattina intanto si riu
nisce il consiglio dei mini
stri per ascoltare un detta
gliato iapporto di Pineau sui 
risultati del suo viaggio in 
America. 

II ministro degli Esteti 
fiancose, che e arrivato a 
Parigi soltanto stasera, ha 
fatto alcune dichiarazioni 
che confermano le difficolta 
in cui si Uova la Francia 
di fronte al le Nazioni Unite 
sul problema algerino. 

Pineau infatti, dopo uvei 
ribadito decisamente che < la 
Francia non riconoscerà mai 
la competenza de.M'ONU nel 
problema algerino » ha ag
giunto che una tattica preci
sa non è ancora stata stabi
lita e che la linea fiancose 
dipenderà dalle circostanze 
Sugli incontri con l lammar-
skjocld e i rappresentanti rii 
Gran Bietagna e Stati Uniti 
il ministro degli Ksteri fran
cese ha riconosciuto rii non 
averne tratto risultati con
creti. Parlando in seguito «lei 
suo colloquio con Dulles, Pi

neau è rimasto nel vago de l 
le « atmosfere cordiali », 
« Ravvicinamenti dei punti 
di vista » e niente di più. 

AUGU8TO FAN CALDI 

Lo Yemen chiede all'ONU 
un plebiscito a Aden 

CAIRO, 15. — Il governo 
dello Yemen ha proposto og
gi che le Nazioni Unite or
ganizzino e controllino un 
plebiscito nel protettorato 
inglese di Aden. 

Il ministro yemenita al 
Cairo, Abdul lìhaman Abu 
Taleb, ha dichiarato nel cor
so di una confeien/.a stampa 
che il proposto plebiscito ó 
il mezzo miglioro por giun
gete ad una soluzione defi
nitiva della controversia fia 
l'Inghilterra o lo Yemen. 
causa dei recenti scontri ili 
frontieia. 

Disastro spaventoso, una sola vittima 

SANTA I'K' — Uno spettacolare scontro ferroviario, fra due treni inerti. K" morto solo 11 macchinista di uno del dne 
treni, mentre niillceln<|tiecento pecore — che si trovavano sull'altro convoglio — sono state massacrate 

LA POLEMICA DEL NUOVO GOVERNO INGLESE NON ACCENNA A CALMARSI 

Nuovi violenti attacchi di stampa 
contro il titolare del Forcig'n Office 

Scambi di messaggi personali tra Eìsenhower e Mae Millan - Torna in primo piano il problema della 
riduzioni' delle spese militari - l colloqui di Spaak - II programma della visita di Selwyn Lloyd a Roma 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, 15. — Con uno 

scambio di messaggi, indiriz
zato l'uno ni « caro Ilarold » 
e l'altro al < caro amico*, 
Eiscnliotvcr e MacMillan 
hanno riallacciato i contatti 
fra Londra <* Washington. 
almeno su un piano di for
male cortesia. E' giù un pro
gresso rispetto alla situazio
ne esistente nei due mesi 
passat i , quando vi ora sta
ta. a tutti gli effetti pratici, 
una completa interruzione 
dei rapporti fra i due go
verni: lo scambio di messag
gi fra il presidente degli .Sta
ri Uniti e il p r e m i e r inglese, 
il quale viene riconosciuto 
« persona grata » dal gover
no americano, conferma 
quindi, se ancora ve ne fos
se bisogno, che le dimissioni 
di Eden furono in larga mi
sura motivate dall'ostacolo 

UN ANNUNCIO DEL GOVERNO DI BONN 

Confermata la nomina dì Speidel 
a comandante della N. A. T. 0. 

Il generale Wenck, nominato ispettore generale della Bundeswehr, orga
nizzò la difesa ad oltranza di Berlino — Armi atomiche alla Germania 

(Dal nostro corrispondente) 
BERLINO, 15. — Il Mi

nistero della Difesa di Bonn 
ha confermato oggi la no 
mina ricll'ex-capo rii stato 
maggiore ili Rommel, gene -
ialc Hans Spcidel. a coman
dante della NATO per il c e n 
tro-Europa. Il governo fe
derale ha pure reso noto che 
il gen. Hcusingcr assumerà 
probabilmente l'incarico di 
rappresenlante tedesco nella 
« Standing Goup » di Was
hington. tli cui facevano par
te, sinora, solo gli Stati Uni
ti. la Gran Bretagna e la 
Francia. 

Il posto rii « ispettore ge 
nerale della Bundeswehr ». 
carica corrispondente a que l 
la tli comandante in capo 
delle tre armi, sarà ricoperto 
dal gen. d'armata Wenck. 
che diresse, agli ordini di 
Hitler, la disperata cri a s 
sunta difesa tli Berlino nei 
giorni dell'aprile 1945. il ge
nerale Wenck tlierie vita, a l 
lora. ari alcune divisioni 
composte da lagazzi dai 12 
ai 16 anni, e le gettò nella 
battaglia senza alcuna con
siderazione per le alte per
dite umane e per le gravi d i 
struzioni cui andava incon
tro la capitale. 

Ancora oggi, a più di dieci 
anni di distanza, i quartieri 
centrali di Berlino lungo la 
« Untcr den Linden » e il 
« Tiergarteri », sono ridotti 
ari un ammasso di macerie, e 
nessuno riesce a prevedere 
una data definitiva per la ri
costruzione. 

I II gen. Wenck era d i v e n u -
se i to famoso, subito dopo il fal

lito attentato a Hitler, del 
20 lugl io 1944. quando a s 
sunse su designazione del 
partito nazista, la carica di 
capo di stato maggiore del 
comando supremo d e l l o 
esercito. 

Alla fine della guerra e m i 
grò in Argentina, dove si 
trattenne per alcuni anni. 
Ritornato in Ccrmania. a s 
sunse la direzione ili una 
grande fabbrica di Bochum. 
e venne poi chiamato a far 

parte della commissione mi 
sta per la scolta degli nllì-
ciali superiori ilei nuovi» 
esercito. 

Il compito principale tli 
Wenck sarà ili accelerare il 
riarmo riella Repubblica fe-
rierale. consirierato in ritar-
rio sui piani della NATO. 
Malgrado questo ritarrio, su 
cui insiste quotidianamente 
la propaganda tli Bonn per 
dei fini evidenti , si ha noti
zia, dall'ultimo numero del
la rivista americana Anny 
Times, che la Bundeswehr 
parteciperà, per la prima 
volta, al le manovre della 
NATO, nel prossimo marzo. 
al fianco rii importanti con
tingenti statunitensi. 

La Bundswehr conta ora 
sette divisioni e settantamila 
uomini. Alla fine tlell'anno. 
secondo Armi; Times, le di
visioni riovrebbero salire a 
rioriici, tlue in più rii quelle 

previste riagli accorili ili 
Parigi. 

* Senza alcun dubbio — 
ha scritto ancora la rivista 
americana — le unità ger
maniche verranno tlotate ria
gli Stati Uniti rii armi ato
miche. come tutte le unità 
della NATO ». 

SERGIO SKORE 

5 mila dollari a chi scopre 
i rapitori della Macdonald 
BKVKRLY HILLS (Cali

fornia). 15. — L'attrice Mary 
Macdonald ha offerto un pre
mio tli cinquemila dollari 
(circa tre milioni tli lire) 
a chiunque riuscirà ad iden
tificare i suoi rapitori. 

Scomparsa il 4 gennaio. 
l'attrice era stata ritrovata 
il giorno successivo su una 
strada deserta, dove l'avreb
bero abbandonata i. suoi due 
rapitori. 

L'EQUIPAGGIO QUASI TUTTO IN SALVO 

Una petroliera francese 
attornia nel mare spagnolo 

LONDRA. 15. — Secondo 
radio - messaggi captati a 
Londra, la petroliera fran
cese 4 J a n i n a * ria 8.268 ton
nellate, costni i ta nel 1914, è 
affondata a nord del le coste 
spagnole. Il radiotelegrafi
sta della nave tedesca «Troy-
burg ». nel dare questo an
nuncio, ha comunicato che 
19 membri dell'equipaggio 
sono stati tratti in salvo e 
che altri 29 risultano man
canti, ma si ritiene che pos
sano trovarsi a bordo di due 
scialuppe di salvataggio. 

Altri radio-messaggi indi
cherebbero, infatti, che una 
di queste due scialuppe e 
stata accostata da una nave 
sovietica, la quale ha tratto 

in salvo quanti vi si trova
vano 

Quanto all'altra scialuppa. 
essa si troverebbe in pros
simità d'un mercantile fran
cese, che avvertito, la sta ri
cercando. Non si conoscono 
ancora ìe cause che hanno 
provocalo il naufragio della 
\ occhia petroliera fiancese. 

40 gradi sotto zero 
nella Nuova Inghilterra 

BOSTON. 15 — Un fredde 
intensissimo si è abbattuto sul
la Nuova Inghilterra In alcuno 
località il termometro è scoso 
sino a 40 gradi centigradi sot 
to zero. 

che la permanenza dello 
screditato primo ministro al 
potere ergeva di fronte al 
ristabilimento di più nor
mali relazioni anglo-ameri
cane. 

Sarebbe superficiale pen
sare clic un € cambio della 
guardia » « Londra possa 
perà bastare a ricreare fra 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
quella coopcrazione che, pur 
tra profonde e continue con
traddizioni, si era stabilita 
fra i due paesi nel dopoguer
ra. 

Molte e urgenti sono le 
ques t ion i che il governo de-

Sir Perry Mills, magnatr 
drll'nrciaio. il « pepcior pa
drone » d'inehlllcrra. che 
Mar Millan ha nominato 

ministro dell'energia 

ve affrontare sin dai suoi 
primi m'oriti di vita, Innan
zitutto vi è indubbiamente 
il problema di una revisio
ne delle spese militari, che 
debbono essere notevolmente 
ridotte: già questa sera so
no stati annunciati alcuni 
provvedimenti in <iuesto sen
so. fra cui l'annullamento ili 
ordinazioni di aerei da cac
cia e lo scioglimento di va
rie unità della riserva. Le
gato strettamente alla ridu
zione del bilancio militare. 
che ne è una premessa, è il 
programma di espansione 
delta produzione della ener
gia atomica, cui il governo 
intende ora dedicare larghe 
risorse, aumentando il nu
mero delle centrali atomi
che da costruire nel giro di 
pochi anni. Vi sono infine i 
problemi del Medio oriento 
(aggravati dagli incidenti 
militari con Io Yemen) da c-
saminare. nonché i piani per 
la creazione di una « area 
europea dì l ibero commer
cio ». 

.4 quest'ultima questione 
il gabinetto Macmillan deve 
dedicare una immediata at
tenzione se vuol evitare che 
il progetto delle sei « p o t e n 
ze di Messina » por un «mer
cato comune » si cristallizzi 
in forme che pessono rende-
ìe più diffìcile o addirit
tura impedire la collabora
zione della Gran Bretagna 
ad una organizzazione cui 
Londra oimrdo ora con e-
normc interesse come ad uno 
strumento di egemonia poli
tica ed economica sul con
tinente. 

La partecipazione inqlcse 
sol lcrn. fiiffarifl, complesse 
questioni, che sono state esa
minate oggi dal nuovo can
celliere d e l l o scacchiere. 
Thorneycroft e dal ministro 
belga Spaak, U q u a l e c o n 

duce i negoziati con Lon
dra a nome delle sci po
tenze di Messina. Al termi
ne della riunione, alla (piale 
h a n n o partecipalo anche 
Lord liedaing ed alti fun
zionari inglesi, nonché il se
gretario dell'OECE. è stato 
diramato un comunicato in 
cui si riafferma che Londra 
è disposta ad entrare in una 
i arca di libero commercio? 
se « condizioni opportune 
possono essere negoziate ». 

< Lo scambio di vedute — 
aggiunge il comunicato — 
faciliterà la discussione sul
la questione, che avrà luo-
qo alla riunione del Consi
glio dell'OECE. il 12 feb
braio ». 

Ufficiosamente si è fatto 
comprendere tuttairia che 
nei colloqui odierni non so
no stati compiuti progressi 
sostanziali, visto che da par
te inglese si è posta ancora, 

come condizione ultimativa 
alla partecipazione britanni-
co. la esclusione dei prodotti 
agricoli (vini e tabucchi 
compresi), mentre le sei p o -
teitze di Messina avevano 
sperato sinora di poter ar
rivare ad un compromesso 
anche su tale terreno, f.o 
ostacolo non sembra facile 
da superare. Ed è indubbio 
clic ove il punto di vista bri
tannico possa prevalere, il 
progetto avrebbe dannose ri
percussioni sulla economia 
italiana, alla cui industria la 
<arca di l ibero commercio » 
offre la prospettiva di più 
aspra concorrenza, e la cui 
agricoltura, sola a trarre 
qualche beneficio dal siste
ma, verrebbe invece esclusa. 

Fra i temi che il ministro 
inglese discuterà con Mar
tino. le questioni del * mer
cato comune » e ilei « rilan
cio europeo » figurano in 

Dimostrazioni di studenti 
nelle strade di Barcellona 

L'Università è stata chiusa a tempo indeter
minato — I boicottaggio esteso al « metrò » 

BARCELLONA. 15. — Nel 
quadro del totale boicottag
gio di tutti i trasporti pub
blici della città da parte de l 
la popolazione di Barcello
na, si è inserita nel pome
riggio di oggi una dimostra
zione tli studenti, i quali 
hanno suonato a distesa le 
campane della Università. 
hanno rovesciato dalle fine
stre degli edifici di questa 
ultima della carta straccia e 
hanno sfilato per le strade 
cittadine. 

Anche oggi la polizia è in
tervenuta contro i giovani 
dimostranti, facendo uso tle-
gli iriranti. Pare che non vi 
siano feriti e non vengono 
segnalati arresti. Il rettore 
dell'Università, però, ha or
dinato la chiusura di tutte 
le facoltà e di tutti gli ist i
tuti universitari a tempo in 
determinato. 

Questo provvedimento può 
dare un'idea della gravità 
della situazione che si e v e 
nuta a determinare nella c a 
pitale catalana. Tanto più 
che il boicottaggio è ora g e 
nerale. poiché alla astensio
ne osservata nei giorni pre
cedenti da parte dei cittadi
ni a servirsi dei tram e d e 
gli autobus, si è aggiunto a n 
che il mancato uso della fer
rovia metropolitana e dei 
treni suburbani. 

Si tratta quindi di una 
manifestazione di una com
pattezza impressionante c o n 
tro l'aumento del prezzo dei 
biglietti dei trasporti urba
ni. che potrebbe trasformar
si da un momento all'altro in 
una protesta generale con
tro il rincaro della vita. Kd 
è questa la preoccupazione 
del le autorità franchiste. 

Le truppe israeliane 
fasciano El Àrish 

IL CAIRO, 15. — La d e -
putatessa inglese Edith Suiti-
merskiil , recatasi in vEgitto 
per esaminare la situazione 
locale dopo i recenti a v v e 
nimenti. ha dichiarato ieri 
che nelle informazioni pro
venienti da Porto Said vi so 
no state « molte omissioni ». 

La dott ssa Summerski l l . 
che appartiene al nari ito la
burista, ha detto fra l'altro. 

« quel che temevo è stato 
confermato ». Ella si è tutta
via rifiutata di fornire delle 
precisazioni su queste stit-
esperienze, del le quali in
tende parlare al suo rientro 
in Inghilterra. 

L'agenzia di notizie del 
Medio Oriente informa eh» 
stamane le forze jugoslave 
dell'ONU e la polizia egiziani* 
hanno fatto il loro ingress » 
ad El Arish. località situato 
a 56 chilometri tlalla fron -
t i e r a israeliana, occupai.» 
dalle truppe di Israele du
rante la campagna rii novem 
bre nella penisola del Sinai 

Dudasz condannato a morte 
BUDAPEST. 15. — Secon

do notizie finora non ufficial
mente confermate, un tribu
nale di Budapest avrebbe 
pronunciato la condanna a 
morte a carico del noto ban-

primo piano oltre a quella 
del Medio Oriente. 

A guisa dì presentazione 
di Selwyn Lloyd. vale la pe
na di citare quanto scrive 
stamani il Manchester Guar
dian. // quotidiano liberate, 
non solo ritiene die la per
manenza di Selwyn Lloyd al 
Foreign Office « pone un in
terrogativo vìvente sulla po
litica del governo » ma ri
tiene necessario ricordare 
che il suo allontanamento 
dalla responsabilità ministe
riale sarebbe giustificato an
che per ragioni di possibilità 
personali. « Egli non è stato 
tanto un ministro degli Este
ri — scrive il Manchester 
G u a r d i a n — quanto il ser
vitore obbediente di Eden. 
Non è stato nulla di più che 
un subalterno e mai à riu
scito a dimostrarsi un vero 
e proprio ministro. Buon av
vocato. egli era in grado di 
parlare bene sulla base della 
velina scritta da Eden, ma 
non ha mai dato alcuna pro
va di quella sagacia, di quel
l'apertura mentale, di quelle 
capacità che si po r r ebbe ro 
pretendere da un scnre*ario 
di Stato al Foreign Office ». 

Como attenuante alla de
cisione di MacMillan che ha 
mantenuto al suo posto que
st'uomo tanto aspramente 
giudicato da organi influenti 
come il Times ed il Manche
ster Guardian, bisogna dire 
c.'io moiri ossorrafori si di
chiarano certi che Selwyn 
Lloyd rimarrà alla direzione 
della politica estera inqlcse 
< il minimo indispensabile » 
e sarà trasferito presto ad 
una funzione meno delicata 
per la posizione internazio
nale della Gran Bretagna. 

LUCA TREVISANI 

Sciopero a Cipro 
NICOSIA. 15. — Secondo 

informazioni da Larnaca, in 
occasione del sottimo anni-
\ersnrio del plebiscito orga
nizzato dall'arcivescovo Ma-
karios il 15 gennaio 1950. i 
ciprioti che lavorano al cam
po di Dhckelia. dove sono 
esplose ieri sera due bombe. 
hanno proclamato oggi uno 
sciopero-

In seguito a questo fatto. 
nel quartiere greco di N'i-
cosia e stato imposto questa 
mattina un « completo co -
prifuco ». All'alba automez-

tiito Dudasz. uno tipi m a g - l , , della polizia hanno per-
giori responsabili riei massa
cri che furono compiuti d u 
rante le giornate di fine ot 
tobre. 

corso le strade e i cittadini 
sono stati avvertiti, attra
verso gli altoparlanti, di non 
lasciare le loro abitazioni. 

Da oggi in funzione 
il "pool , , petrolifero 
PARIGI. 15 — L"organiz-p.i. che la situazione dei ri-

zazione por la coopcrazione'.fornimenti di benzina alla 
economica europea (OECE).;Europa non presenta in que-
ha annunciato stasera che sto momento un pericolo im-
riomani entrerà in funzione mediato. 
un pool di prodotti del pe - j Diversa e. invece. la s i tua-
trolio. destinato ad al levia- zione dei rifornimenti di 
re la Tis i petrolifera e u - 'nafta e di altri olii pesanti 
r oPea- j — ha sottolineato Beckett — 

L'O.EC.E. ha precisato.'poiché le scorte di tali pro-
ai riguardo, che gruppi in- .dott i si sono ridotte quasi 
dustriali americani ed c u - rii un terzo nel termine rii 
ropei hanno accettato di'tm mese. 
contnbuire al pool con 200 ( 
mila tonnellate di prodotti 
petroliferi ogni 10 giorni. 

La prima assegnazione di 
prodotti sarà decisa domani 
dal comitato petroli del 
l'OECE. 11 presidente del 
comitato, l'inglese .1. A. Be-
ckett, ha fatto presente, d u 
rante una conferenza s tam-
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